
DOPO LA FIRMA DELL'ARMISTIZIO, L'8 SETTEMBRE 1943, 
IN ISTRIA E IN DALMAZIA, LE FORZE POLITICHE COMUNISTE 
GUIDATE DA JOSIP BROZ, NOME DI BATTAGLIA "TITO" SI 

VENDICARONO CONTRO I FASCISTI CHE, NELL'INTERVALLO 
TRA LE DUE GUERRE, AVEVANO  AMMINISTRATO QUESTI 

TERRITORI CON DUREZZA, IMPONENDO 
UN'ITALIANIZZAZIONE FORZATA E REPRIMENDO E 
OSTEGGIANDO LE POPOLAZIONI SLAVE LOCALI.

CON IL CROLLO DEL REGIME - SIAMO ANCORA ALLA FINE 
DEL 1943 - I FASCISTI E TUTTI GLI ITALIANI NON COMUNISTI 

VENNERO CONSIDERATI NEMICI DEL POPOLO, PRIMA 
TORTURATI E POI GETTATI NELLE FOIBE. MORIRONO, SI 

STIMA, CIRCA UN MIGLIAIO DI PERSONE. LE PRIME VITTIME 
DI UNA LUNGA SCIA DI SANGUE.


